
Crescere vuol dire aumentare la nostra capacità di scambio con il resto 

del mondo, vuol dire assorbire e integrare con ordine e saggezza le migrazioni 

interne ed esterne alla comunità di paesi europei di cui facciamo parte, senza 

lasciarci penetrare da un senso oggi avvertibile di sconfitta e di chiusura di 

fronte alle difficoltà e ai rischi dell’immigrazione selvaggia e non regolata, e 

restando padroni in casa nostra ma fieri dell’antico spirito di accoglienza e 

dell’antica capacità di integrazione del nostro popolo. 

(S. Berlusconi - Discorso alla Camera, 13-05-2008) 


